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Il sottosegretario è in primissima
fila per la nomina di Alfonso Marra
detto Fofò alla presidenza della Cor-
te d’Appello di Milano. Ne parla «con
Nicola (Mancino, ndr) perchè si de-
ve astenere (poi Mancino voterà a fa-
vore spaccando il plenum in 12 con-
trari e 14 favorevoli ndr). Decisivo,
sempre nel plenum, è anche il voto
dell’allora primo presidente di Cassa-
zione Antonio Carbone che Lombar-
di mostra di lavorarsi con tattica sa-
piente al telefono. Carbone sta per
andare in pensione e a Lombardi po-
ne la questione sul cosa fare dopo.
«Vedi che Giacomino s’impegna al
massimo per te, sta facendo tutte le

operazioni che vuoi tu...» promette
Lombardi. E il 22 ottobre 2009 a Ca-
liendo dice: «Ora te lo devi lavorare
tu, io già gli ho fatto prevedere i tre
anni». I carabinieri definiscono «utili-
tà» la leggina che guarda caso pro-
prio Caliendo fa comparire come
emendamento tra ottobre e dicem-
bre 2009 in due diversi disegni di leg-
ge (Finanziaria e modifica del pro-
cesso penale). Leggina poi ritirata a
furor di opposizione. E di toghe.

Il sottosegretario è super attivo an-
che per mandare gli ispettori alla
Corte d’Appello di Milano che aveva
bocciato il ricorso per la lista Formi-
goni. Siamo ai primi di marzo e Ca-
liendo comincia a diventare molto
cauto al telefono («Ne parliamo a vo-
ce»). «Tengo Giacomo che mi fa da
spalla» promette Lombardi al socio
Martino furioso per la bocciatura del-
la lista. Giacomino preme sul mini-
stro e sul capo degli ispettori. «L’ho
chiesto trenta volte, mò basta» replica
un giorno. L’ispezione a Milano infat-
ti non ci sarà mai. Sarebbe stato un
«boomerang» per lo stesso Formigo-
ni. Parola di Alfano, coinvolto a sua
volta nella partita. ❖

L’utilità

«Berlusconi e l’ultimo
scandalo italiano»

Ma per il Guardasigilli
il sottosegretario
è stato «corretto»

Così l’accusa definisce
la legge per allungare
l’età pensionabile

Si allarga il fronte delle iniziative
disciplinarieditrasferimentoperincom-
patibilità ambientale a carico dei magi-
strati coinvolti nell'inchiesta sulla cosid-
detta associazione segreta P3. Dopo il
presidentedellaCortediAppellodiMila-
noAlfonsoMarra, a finirenelmirinodel
Procuratoregenerale della Cassazione,
Vitaliano Esposito, è stavolta una toga
fuoriruolo:AngeloGargani,capodell'Uf-
ficio servizio controllo interno (Secin)
delministerodellaGiustizia, fratellodell'
europarlamentare del Pdl Giuseppe
Gargani. La prima Commissione del
Csm ha invece avviato una procedura
ditrasferimentod'ufficioperincompati-
bilità ambientale a carico di Umberto
Marconi, il presidentedella Corte diAp-
pellodiSalernotiratoinballonellavicen-
dadeldossiermessoapuntoperscredi-
tare il candidato del Pdl a governatore
della Campania StefanoCaldoro.

Il Csm interviene

di nuovo. Procedura

controMarconi
Il ministro

P

Il volto di Silvio Berlusconi in

un disegno pubblicato dall’Econo-

mist.Nel numeroappenaarrivato in

edicola il settimanalebritannicopar-

la dell’«ultimo scandalo italiano»,

quellodellaP3,definendoloun«affa-

re comunque scomodo» per il pre-

mier.
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PasqualeLombardi sidiededafareperavvicinare ilprocuratoreaggiuntodiMilano,
Nicola Cerrato, per far chiudere positivamente un'inchiesta che coinvolgeva il presidente
della Regione Lombardia, Roberto Formigoni, indagatoper una storia di inquinamento. Il
tramite per arrivare a Cerrato è stato AngeloGargani a capo di un ufficio in via Arenula
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